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I I . PARLAmCNTO. 
(BalaU iti iti gingilo — l'rsa. BUnrharì) 

La vittoria dei ministero 
L'alila presenta l'aspot'o dolio grandi 

ooeaslòai. 
Preséntiaco ben 430 deputati. 
Tutte le tribune 90110 rigurgitanti' 

-*• 
Vranéhettt ed Arnaboldi diehiarano 

di non avoi'o flduola nel mioistero. 
Mafcora dico che il suo gl'uppo de­

cise nnanine di votare a favore dei 
Ministero, senza Intendere con qiò di 
rinunziare alle riforme ' già promesse 
4 ,aon attuate, più ohe altro per oom-
petizìanl parlamentari. 

Riconosce l'esattezza della teorica 
énnuéifti» l«r!.d&ll'òn. Mirabelli in ma­
teria di' eserciii provvisori, ma le con­
dizioni dai teiapi sono mutate ; tanto'd 
vero ohe ronMBÌpabelli stesso dovrebbe 
accordar» l'esérciiiio provvisorio ai suo 
oossori dell'on. iSanardelli. 

Deplora di non aver, a compagni 
tutti quelli con 1 quali tre anni or sono, 
sostenne le lotte per la libertà. 

• Zanardelli risponde brevomente alle 
oritiohe dei Tari onitorl, dimostrandone 
la vacuità 

Villa svolge il seguente ordine del 
giorno : 

* La Camon udite la iliolilarasioiii del P-'esi-
dectt àtì Coriaieilff, paua all'ordine dtl giorno „, 

yWi>, Orlando, Rotano, Oorio, Baulli. 
FratìekUo non può accordare il suo 

voto a Zanardelli, iasutflclente ed in­
certo nella sua azione. 

Sonnint), fra ì tumulti della Camera,, 
dìchìam non avere il nuovo Ministero 
l'autorità di affretare i molti 0 gravi 
problemi ohe si impongono al paese. 

Oirardini per fatto personale respinge 
la accusa di contraddizione che ai vor­
rebbe lanciare a coloro che oggi vo­
teranno a lavare del Ministero, mentre 
votarono contro quando si trattò del-
l'iochiesta sulla manna. Allora si trat­
tava di una questione morale, ora questa 
non vi è più. 

86 voti di maggioranza! 
Kd 'eccoci ai voti, sull'ordime de' 

giorno Villa. 
Presenti 42d: rispondono .ti 857, ri-

spondose no 171. 
Il Ministero è quindi vincitore per 

86 voti. ' 

Come votarono i veneti 
Dai veneti votarono a favore del 

Ministero 16 : Brunialti, Camerini, Di 
Broglio, Qallì, Oirardini, Luxsatlo li., 
Manzato, Monti, Ottavi, Palatini, Pa-
padopoli, Tecohio, Teso, Valle, Ven-
dramiai e Zabeo. 

Votarono contro il ministero 2 3 : 
.Alessio, Bertolini, Bianchini, Bonin, 
Brandolic, Caralli, Chinaglia, Danieli, 
De Alarla, Donati, Fradeletto, Freschi, 
Lucchini L., ihliniscalahi, Marzotto, Pa­
ganini, Poggi, Pezzato, Pullè, Rizzo, 
Toaldi, Todeschini, Vaili. 

Mancavano: Badaloni, Bertoldi, Fu-
sinato, Luzzatl, Macola, Maraioi, Mei, 
Morpurgo, Pascolato, Komanin, Wol-
lemborg. 

Furono eletti nei ballottaggi 4 na­
zionali liberali, 33 socialisti, 19 li­
berali, ]B conservatori, 11 del centro, 
9 del parvito dell'impero, 6 del par­
tito., del popola, 5 antisemiti, ed altri 
di gruppi diversi. 

Complessivamente ì conservatori di­
spongono di 5l) seggi, il contro dì 9&, 
i nazionali liberali 16, i socialiiti 82, 
polacchi 10, partilo deirimpora 15, 
associazioni contadini e ugrarie 6, al­
saziani 0, partito del popolo tedesca 6, 
indipendenti 7. ecc. 

schiavi dei Balcani hanno dato un e-
sempio che la massa dei ru»si oppressi 
e maltrattati deve d'ora innanzi < tenore 
avanti agii occhi come una bendik», I 
limiti delia paziensa 0 della rassegna­
zione del popolo sono oltrepassati. 

I rivoluEionari non sperano d'avere 
l'aiuto dei militari — non ancora, al­
meno — ma ossi possono adottare una 
altra specie di attiva campagna che 
sarà egualmente efficace nell'atterrire 
gli oppressori d»l popolo e preparar la 
via alle riforme. 

L'ultima parte del proclama parla 
della persona dell'imperatore, ed è vio­
lentissima nelle sue accuse. 

Non ho potuto avere una copia. 
L'ufBoiale russo che verbalmente mi 

accennò al suo contenuto mi disse che 
egli aveva distrutto la copia capitata 
nelle sue mani. < Avrebije preferito 
portare in tasca una bomba acces.)i». 

Vent'anni fa l'esempio terribile dì 
Belgrado sarob'oe stato guardato in 
Russia coi più profondo orrore, con la 
pili profonda ripugnanza. Ma oggi la 
condizioni sono diverse: la pace in­
torna della Russia riposa su un vulcano 
e l'esplos one, presto 0 tardi, verrà ». 

in disgrazia 

'Desso cbo la tempesta, 
marna, u' il rovina, 
— chà no glia piti la testa 
del povaro papà — 
se mi te vardo metta, 
me tanto, drento qaa, 
de afetl un pesta, pssla. 
Come quando tonta, 

marna, sn i io aenoci 
tu mi i basi pioveva, 
del to OQor por i ooi, 
invoco la carezza 
ohe modera e soleva 
co indotta dolgezxa. 

E, dai to lavrl, el bato 
invoQo Bai mìo vito; 
mania, se ancora tato, 
qua, per ti, un paradieo 

go d'afeli; E, se 'i caso 
ne fraoze e, al to Borito 
dà languori p dal rato 
dai to lavrì à diviso 
la fragola, 'na piova 
de basi tu la tasta 
dal me lavrì, 'na nova 
lerenità, ohe Infiora 
l'anema 0 dà la fetta 
ai oQor, t'avarA ancora.. 

Marna, la gran richezza 
che avemo io nul L'afeto 
di, a l'aoemo, dolcezza, 
dà, a l'anome, dìleto. 

Oh mali da cavezza 
ohi erede il vivar quieto 
tlaga in-te-la molezaa, 
bona Iota, bon letol 

— Nualtri temo florì 
che vivemo d'amor. 
Marna, uni gran dulolì 
più «e avlQina i onori. 
La mitotlal..,. un erorl... 
No, devcnlemo sieri. 

Marna, su la mìa letta 
' I.a neve xe oascada 

e poco oro me retta 
Koto sta nevegada. 

— Neve Adda tempesta. — 
Mama, do che te rotto 
ne t'à d'aver paura: 
go coragio, ton forte 
e, me batta nn to cesto, 
vado incontro a la morte. 

OlULIO OOTTARDt, 

NEOTO m\M Èì nriilDzioiiarl rossi 
Il corrispondente da Mosca del Mor-

nig Leader manda al suo giornale: 
«Un proclama rivoluzionario è stato 
pubblicato contemporaneamente a 0-
dessa, & Glisabetgrad, a KaikoS, Ar­
mato dai «comitati locali'dei democra­
tici rivoluzionari», suscitando''qualche 
apprensione tra le autorità" delle Pro­
vincie è la polizi'à.' '""•' • 

La polizia .i usa . a questi proclami 
periodici, e, mentre cerca diligente­
mente gli autori e gli' stumpaiori, 
guarda le accuse O'is .juìnàftiiia stereo­
tipate con una' certa dqsè d'tnaifferenza. 

M» questa volta il proclama ha un 
diverso e più gravo' carattere. 

In esso' è tattd c^ftp della sbrigativa 
ed efBcace maniera con cui i serbi si 
sono sbarazzati di un tiranno 0 del­
l ' intero suo corteggio, 0 con esso si 
invita il popolo a considerare la neces­
sità di iippliciiro lo stesso violento, ma 
salutare rimedio per la salvezza 0 la 
liberazione della Russia schiava. Oli 

SU E GIÙ' PER UDINE 
I peiani oalopi 

I DI.SCO»SI CHE CORRONO 
Ci siamo! — Ci siamo, pur troppo! 

Comlacia il onldo, a felicitarci I Óia 
noi teatri si soffoca, si desidera il re 
trigerante ventilatore, il gelato, il ven­
taglio, la brezza, il ghiaccio, la neve, 
la grandine,., frià i discorsi che cor­
rono sono sempre gli stessi, a per ciò 
non mano banali, e cominciano a 600-
car le freddure sul caldo e la caldea I 

— Voi sentite che caldo! ~ Non 
ne posso più --' • Dove . andate que­
st'anno? — Ah, una campagna qua­
lunque! — Una campagna i Ma vi liono 
le zanzare! — Allora un yacht — 
Ma bisognerebbe èssere Un milionario 1 
— E allora è da preferire un ìrom-
bone d'acquaiuolo, di quegli antichi 
barilotti, cosi caratteristici.., — An­
diamo! Volato scherzare! Certo à cha 
la soffooazions si avvicina a grandi 
passi... — Farete i bagni a Lìgnano? 
— No, vado altrove; — E perchè? 
Fate malissimo ! Qui abbiamo un clima 
dolce, un'acqua limpida... Si, è varo, 
ma io preferisco di star lontano dal­
l'ambiente in cui d'ordinario si svolge 
la mia esistenza! — Volete una ffas-
sosul — No, grazie, ve la chiederò 
alla festa di San Pietro. —- Allora, 
ponsò offrirvi un geloto? — Grazio I 
Quanto pagherei ad essere uell'Imalaia!. 
— E parche non addirittura al Polo? 
Organizziamo una spedinone corno 
quella di Gordon Pyml — Chi era 
Gordon Bym? — Oh, non lo sapete! 
Non avete, letto Edgardo Poe? — Chi 
era Edgardo Poe?— Ma voi siete asso-
luttimente 'digiuno .. Era nn lettorato! 
— Ah ! Ma io me ne infischio dei let­
terati I — E fate benissimo! Me ne 
infischio anch'io! — UfRi.... — Invece 
di parlare non sarebbe meglio sognare? 
— Sognare che dosa ? lina valanga ? 
Una nave fra i ghiacci? Una cor.9a di 
slitte..,? — Tacete, per carità! Mi a-
vete seccato! — Seccato? I^on mo ne 
offendo! Il caldo vi ha dato alla te­
sta... — 

E cosi potrebbero continuare, all'in­
finito, no interesaantissUno ' dialogo, 
che io, lo dico in confidenza, ho ripor­
tato solo pel piacere di esasperare un 
po' il lettore.., 

Bipta ;er UErazione al HQBIIÌÌDÌI) 
Questa sera in una sala del Municipio 

sì riuniranno i rappresentanti delle lo­
cali istituzioni di patronato dell'emigra­
zione (segretariato dell'emigrazione. Go­
mitato mandamentale dell'emigrazione, 
segretariato del popolo) 

Vi assisterà il cav. Adolfo Rossi e 
saranno in discussione importanti deli 
berazioni, di cui lunedi informeremo i 
lettori. 

Caleidoscopio 
Uaitcmnktìaa. ~ Domani. 28, S. Xjeooe. — 

Lunedi, 85, Ss. Pietro » Paolo. 
X 

Effemeride storica. — S7 giugno iS80, 
Epidemia detta del monione attri­

buita ad influenza di eclissi che colpiva 
con molta Intensità la popolazione spe­
cialmente cittadina (dai registri di sa­
nità). 

i8 giugno iSlT. 
Muore a Spilimbergo Giovanni An­

tonia Santorini, valentissimo nella me­
dicina. (Pognici. Ouida di Spilimbergo 
p. 649, numero unico su Spilimbergo) 
Il Manzano (Cenni Biografici p. IS'i) 
indica per giorno della morte l'S ma 
evidentemente è errore di stampa. 

Aggiungiamo altro notizie- Il Sa' to-
rini inventò e mise in opera una mac­
china per filare la seta in sostiziona 
agli antichi metodi, la cui descrizione 
venne fatta stampare dal Ministero del­
l'Intorno del Regno d'Italia il 1809 in 
Milano. E assai lodata dal Giornate di 
Padova (Tomo^IlI, anno 1813). 

Parla dal Santorini quale meocanioo 
anche il Picco — (Ricordi popolari 
p. 103-104), 

L'i 
A L P R O F , c o s a A 

Segui ieri alle 3 al nostro Istituto 
Tecnico l'annunciata inaugurazione della 
lapide al prof. Alfonso Gessa. 

Tra gl'intervenuti notiamo i signori 
prof, Wolf, Bonini, Bevilacqua, Mar­
chesi, Marchesini, Viglietto, Bonomi, 
Bivvire, Pioozzi, Del Puppo, Foramitti, 
Griflni, D'Aste, Pontini, Nallino e Mu­
soni; il cav. co. avv. Bellavitis, il rag. 
Marion! ed altre personalità di cui ci 
sfuggo il nome e tutti gli studenti del­
l'Istituto stesso. 

Il preside cav. prof. Massimo Misani 
ringrazia gii intervenuti; logge le ade 
sioiii del prof. Penile, del cav. Mor-
gantc, dell'on. Morpurgo, del prof. Fra-
cassetti, che non poterono intervenire 
alla cerimona. Leggo poi ì telegrammi 
dal ministro Nasi, ìiol prof. Del Torre, 
del prof. Piatti dell'Università di Na­
poli. 

Indi, commosso, fa un elogio al de­
funto 0 con nobili parole ne tesse una 
diligente biografia che si impone alla 
ammirazione ed al plauso dei presenti. 

• « -

Il prof. Alfonso Cessa nacque a Mi­
lano il 3 novembre 1833, mori a To­
rino il 23 ottobre 1(502. 

Frequentò dapprima la scuola d'arti 
.di Milano, indi da questa città passò a 
Pavia dove si laureò in medicina; ma 
avendo una speciale attitudine par gli 
studi della chimica, fu nominato prima 
assistente poi professore in questa 
scienza. Nel nostro Istituto fu inse­
gnante, poi preside fino all'anno 1871. 

Ebbe l'incarico dal ministero di fon­
dare uns scuola d'agronomia a Portici 
e nel 1882 sali alla cattedra di chiinica 
nel politecnico di Torino, del quale 
divenne poi direttore. 

Scrisse molte opere scientifiche e fu 
membro di molti istituti italiani ed 
esteri. 

Il prof. Gossa mollo contribuì eoo 

Quintino .Slilla alla fondazione del no­
stro Istituto Toonioo. Fondò il primo 
laboratorio chimico d'Italia, il gabi­
netto di iitoria naturalo, una biblioteca 
e nel 1866 una stazione meteorologica. 

Nel 1809 face un viaggio in Ger­
mania per studiare quelli) scuola agrarie, 
al ritorno ne pubblicò una relazione e 
fondò la nostra'di Udine. 

• * • 

Nella felice perorazione dell'eletto 
discorso il cav. Misani mandò pure un 
saluto memore ai defunti prof. Mari­
nelli, Clodig, Falcioni ed al senatore 
Penile, che assieme al Sella od Cassa 
molto contribuirono alla prosperità del 
nostro Istituto Tecnico di Udine. 

li sagaìo di ginnastìoa 
Abbiamo dato ieri il programma del 

saggio di ginnastica e canto ohe sarà 
dato domani alle 17 30 sul piazzale del 
Castello, dagli alunni delle nostre ele­
mentari superiori. 

Diamo oggi qualche canno dei vari 
esercizi ginnastici : 

Nuoto a secco. Il prof. A. Mosso nel­
l'ultimo suo libro « Ludus Pro Patria » 
dopo aver caldamente raccomandato 
questo esercizio scrive : 

< Sono esercizi elementari utili spa-
* oialmonto per la meccanìoa rospira-
< toria e per inforzare i muscoli che 
« tirano le scapole verso la colonna 
« vertebrale. 

« Oostituiscono un'applicazione degli 
« esercizi alentari, di indiscutibile valore 
« pratico >. 

Palla battuta. Due partiti, bianco e 
rósso, si trarrà a sorte chi devo per 
primo battere. 

Con un bastone si batte su di uua 
tavoletta la quale per contracolpo lancia 
in alto una palla. 

Durante il tempo cha questa sta in 
alto, il partito che batte, di corsa ve­
loce cambia di posto. Se in questa frat­
tempo uno dei giuocatori è colpito 
dalla palla il suo partito diventa da 
battitore, servitore. Vince il partito 
ohe per primo ha esaurito, nella bat­
tuta per turno, il numero dei suoi 
componenti. 

Il Corriere. Que squadre composte di 
uà numera egnaie di giuocatori. Ogni 
squadra divisa in due righe poste di 
fronte a circa 100 passi, Al segnale di 
partenza il giuocatora primo di {destra 
di tutti due i partiti, di corsa veloce 
porta al compagno ohe gli sta di fronte 
una banderuola. Questa, sempre di corsa, 
è riportata da chi l'ha ricevuta, indietro, 
al compagno di fronte. Il partito che 
par primo arriva a scambiare la ban­
diera fra tutti i suoi giuocatori, ha 
vinto. . 

Sparvieri, I)na squadra divisa in due 
righe una di fronte a^ll'altra di circa 
80 passi. Nel mezzo due 0 tre alunni 
che debbono fermare quanti più pos­
sono dei ioi'o compagni, che di corsa 
veloce si scambiano di posto. L'ultimo 
elle resta in giuoco e il vincitore. 

Questi giuochi fanno parte di quelli 
insegnati nel corso Magistrale tenuto I 
a Torino nello scorso settembre, corso 
frequentato da 173 maestre e 91 mae­
stri di ginnastica di ogni parte d'Italia. 

Di Udine prose parto al corso Ernesto 
Santi. 

i\ Colleijo oiiiiaFiualg L Oaìielli 
seguirà domattina alle 9.30 la distribu­
zione dei premi ai migliori e l'annuale 
saggio di scherma e gionaslìca. 

Sarà, por l'occasione, svolto un pro­
gramma quanto mai vario ed attraente. 

Società Dante Alighieri 
Il benemerito Comitato della Dante 

Alighieri di Norimberga, presieduto 
dall'egregio sig. Enrico Schlitzler, ha 
istituito un altro Educatorio festivo 
per gli operai italiani a Market Schuai-
stach presso Ilersbruch in Baviera. Lo 
frequentano 19 operai dei Comuni di 
Udine, Maiano, Buia, Sedegliano, Rivì-
goano e CassaCco, e di Annone Veneto 
e di Ascoli Piceno. 

Il Comitato udinese, molto apprez­
zando la nobile iniziativa del signor 
Schlitzler, ha tosto iniziata una cinquan­
tina di volumi perchè vengano distri-1 
buiti agi alunni di quell'educatoria. 

Il Gomitato locale delta Dante si è 
in pochi mesi arrichito ' di' oltre 150 
nuovi soci ordinari e di più cha ' un 
centinaio di soci straordinari e di qual­
che perpetuo. 

A PAOCRHO 
non può a mono di recarsi domani 
chiunque voglia passare allegramente 
un paio d'ora. Vi saranno concerti 
musicali, oncoagna, corsa noi sacchi, 
festa da ballo,.fuochi artificiali, ecc. 

Dunque : tutti a Paderno I 

Pel concentraniento 
delle Opera Pia dotali 

e delle istituzioni elemosiniere 
Fra gli argomenti posti all'ordine 

del giorno per la seduta consigliaro di 
martedì — ordine del gioi-po già da 
noi riferito —• vi ha il seguente: «con-
centramento delle Opera Pie dotali e 
delle istituzioni elemoslMiore ». ' 1 

L'idea di questo concoutramanto iiOD 
è di oggi: ben undici anni fa là que­
stione venne diligentemente studiata, ed 
epilogo dì quegli stadi furono delle 
proposte concrete riassunta in due ac­
curate relazioni — proposte «he-sella 
quasi integrità sono quelle c^a ', mar-
tedi la Giunta sottoporrà all'approva-
zlqna dei. Consiglio. 

balla relaziono dell'avv. P. Capellaai 
In data 17 gennaio 1^92, rileviamo che 
le varie Opere Pie dotali da concen­
trarsi erano: 

Lagati por doRcalU nate « damlolliaie 
in Udina. i 

Legati Srule 
Treo N. 5 L. 
Xotti » 8 » 
Dobra » 6 > 
ValTason-Corbeili » 1 » 
Delfino » 12 > 

1 
2 
3 

13 
18 
20-25 S. Maria Castello » 26 » 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
38 

Ignoto 
Treo 
Drappiere 
Coiifrater. Trinità 
Martinone 
Bonaooo 

ioni 

4 
4 

a 
2 
8 
a 
i 

168.62 
691.36 

94.60 
189.08 
183.60 
330,13 

&0.00 
126,04 
78.45 
12.62 

630.16 
157.54 

1000.00 

L. 3782:10 
Legati per donzelle domioillate almeno 

da diaoi anni nella Città di Udine; 
ciò par pratica costante dell'Ammi­
nistrazione del Monte di Pietà at­
tuale poBseditricé: 

Legati Oraalè 
4 Fabris N. 2 L. 22,06 
5 Sbrojavaoca » 1 » 15 75 
6 Veronese » — » 700.00 
7 Corbello » — » 2700.00 
8 Antonini » 1 > 2è.05 
9 Ropreto » 1 » 22 05 

10 Manin > 1 i 33.39 
Il Nimis » I » Ì245 
12 Sbrojavaoca » 3 » 22.89 
14 Pontoni » —- » 34^68 
16 Antonini » 7 » 68 59 

L. 3964.91 
Legali per donzelle della Cittì a' Pro-

vinoia di Udine dimoranti però nella 
Città : 
16 Legato Chiesa S. Giacomo grazie 

N. 36 per L 2716.54. 
Legati per donzelle povere senza al-

Dun'aìtra indicazione. 
Legati Graiìe 

17 Ignota fondazione N. 12 L, 96.00 
19 Zorutti » 3 » 240.00 
26 Lavarla »10 » 150.00 
27 Da Marco » 4 » 91.36 
28 Policàrdo » 6 » 123.90 
35 Canal » 6 » 189.06 
36 Attimis » 2 » - «4J52 
"37 Cernazai » 2 » 172.80 

L, 1157,84 
Riassumendo abbiamo cioè per don­

zelle nate e domioillate io Udine lire 
3732.10; per donzelle almeno da 10 
anni dimoranti in città lire 3964 9 1 ; 
per fanciulle dalla città e Provincia di 
Udine ma domioillate in Udine lira 
2716.54 e finalmente lire 1157.64 por 
fanciulle povera senza Indicazione al­
cuna. 

Come vedesi, l'ammontare comples­
sivo delle rendite di tutti questi legati 
si aggira attorno alle annue lira 11,000, 
con le quali verrebbero istituite 50 sola 
grazie dotali di lire 200 l'una e vereb-
imo rispettate le due grazie Maraogoni 
di 500 lire l'una, di cui il legata' 38. 

•*• 
Dall'altra relazione — stasa del pari 

dall'avv. Gapellaoi, e recante la data 
12 giugno 1902 — rilaviamo che le 
proposte circa la beneficenza erano cosi 
riassunte: 

a) Di concentrare nella Congrega­
zione di carità: 

1. Legato di pane della Parrocchia 
di S. Cristoforo; 1. 

2, Legato Qiuliani-Lessani; 
: 3. Legato Xotti ; 

4. Legato Maniii Mattia; 
5. Legato Pontoni; 
6. Legato Corbelli-Valvasoo; 
7. Legata Corbelli.Jìrminia; 
9. Legato di pane della Parrocchia di 

.S.jGiorgio; • l 
10. Legato di pano delia Chiesa di S. 

Maria di Castello; 
18. Legato di' pane della Parrocchia di 

S. Nicolò; 
19. Legato di pana della Parrocchia di 

Oodia. 
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b) Di concentrare pure nella Gon-
gregnzioae di Oaritii, ma oon obbligo 
di mantenere le rendite distinte in un 
conto speciale: 

11. Legato Alessio; 
12. Confraternita calzolai. 
e) ÀddWeDlre ad una speciale con-

yenzions tra il Municipio e la Oongre-
gazionei circa le seguenti fondazioni : 

13. Donazione tCoohlor. 
15. Legato Colettai. 
16. Legato Pelosi Filaforro. 
17. Sredil'k Agricola. 
d) Raggruppare con il Legato Rar-

tolini in amministrazione della Congre­
gazione: 

SO. L'opera pia nob. Camillo Oorgo. 
22, L'Opera pia Zórzl. 
Oli scopi che tale riforma'si prefigge 

sono, con precisione, indicati nell'art. 
99 del Regolamento 5 febbraio 1801, 
tono: 

1. L'economia o riduzione di speso 
d'amministrazione e d: personale. 

2. La maggiore e pld efficace vigi­
lanza e tutela da parte delle compe­
tenti autorità, 
' 3, Il iiv{i proficuo e sicuro adempì-
meato del fine di ciascuna istituzione, 
tenuto conto dei mezzi di cui può di­
sporre, 

4. Il coordinamento più razionale 
delle varie forme di beneficenza fra 
loro e col fine generale e collettiva 
della beneficenza; e la trasformazione 
delle Islituzioni aventi scopi molteplici 
a quelli fra essi che presentano mag­
giore utllitK, io proporzione del mezzi 
di cui può disporro. 

La Giunta però, nello proposte che 
pretènterti. martedì al Consiglio, oom-< 
prenderà il oonoentramento soltanto 
d£gU undici Legati di cui alla voce a 
e'̂ del primo dei due della voce b. 
' L'Opera Pia Confraternita dei Cai-
solai, risalente nientemeno oho al 1278, 
sarà rispettata per espresso detiidafio 
dei calzolai stessi. 

L'agitazione dai panattìeri 
Da no pauattìars ricaviamo; eoa preghiera 

di pubbllcatioDet 
La prima squilla a proposito della' 

pendente vertenza tra fornai,e proprie­
tari di forno di ' Udine, è partita pro­
prio dà .un propretario di forno, e cioè 
dal Big. Morasai .(leremia nel giornale 
il Friuli 10 corr. e questo sono lieto 
registrare. 

Il suindicato, con breve ma sincera 
frase, apre al giudizio della cittadinanza 
udinése la campagna; e da uomo co­
sciente è pienamente d'accordo coi la­
voranti fornai circa le domande da noi. 
avanzate. 

Riguardo al lavoro fatto a qninta-
. (aggio, egli lo trova logicksimo ed 
equ,o; talché a questa riforma si è g<à 
arrivati in molte grandi ed anche pic­
cole città d'Italia. Aggiunge poi che 
non è per nulla esagerata la domanda 
da noi fatta io ragione di lire 6 al 
quintale (poiché bisogna tenere calcolo 
del sistema complicato ' ohe vige fra 
noi, circa la lavorazione del pane cor­
netto, sistema diversa da quello in uso 
in tutte le altre città d'Italia, dove 
viene impiegato assai minor tempo per 
la lavorazione meno fattiirosa). 

Circa poi la-richiesta che'all'operaio, 
sia finalmente tolta quella versognosa 
cesta che per 2 o 3 ore è costretto a 
portarsi sulla testa, malgrado l'antige-
nltà del lavoro notturno a cui è ad­
detto per 367 giorni all'anno, ha suf. 
ficieotemente risposto l'egregio signor 
Morassi. 

« E,' questione d'umanità > ha detto 
lui ; e, poiché egli parla d'umanità, è 
In:nome di questo generoso sentimento 
che i fornai di Udine si appelland alla 
cittadinanza udinese, spettatrice di que-

' sta vertenza,' di cui non é ancora dato 
di conoscerne la portata. Perciò è com­
pito di noi operai l'informarla minuta­
mente riguardo alla equità'delle do­
mande da noi avanzate. 

£ dolorosa, ma queste domande i si­
gnori proprietari di forno di Udine si 
rifiutarono di prenderle in giusta con­
siderazione, ed al prezza di lire 6 per 
quintale, per es., da noi avanzato, eb­
bero la faccia tosta di insistere defini­
tivamente in ragione di lira 4.60 (prezzo 
di lavorazione che quasi si paga tuttora). 

£)d .é alla cittadinanza giudice im­
parziale di questa vertenza che met­
tiamo al chiaro alcuno delle cause per. 
cui i proprietari di. forno non possono 
trattare oggidì la causa con coscienza 
di fatto, 

Devesi tener presente anzitutto la 
disgregazione che regna fra loro, per 
la continua e sorda lotta di concor­
renza ohe si fanno per la vendita del 
pane quotidiano; concorrenza che sa­
rebbe logica se fatta in modo che fra 
i due litiganti il terzo dovesse godere ; 
e questo dovrebbe essere il pubblico. 

Disgraziatamente. — e lo può il pub­
blico stesso constatare — per quanto 
essi si tirino sempre per ì capelli, 11 
buon pubblico non paga mai il pane a 
meno di cent. 45 il minimo e 50 il 
massima al kgr. 

I signori proprietari di forno che 
forniscono gli Istituti, Ospitale, Casa 
di ricovero ecc. vendono il loro pane 
n no prezzo Inferiore al costo, e se si 

fanno tanta.pazza concorrenza la fanno 
sempre alle spalle dei proprii lavora­
tori e del buon pubblico, che paga 
anche per le suindicate imprese. 

La seconda questione sta nella molta 
quantità di pane che essi forniacouo al 
rivenditori, l quali poi hanno un ar­
gine sulla rivendita del 40 o SO per conto. 

Notate poi che rivendite a Udine ce 
ne sono tante, od in luoghi in cui non 
airobbero nessuna necessità di esìstere, 
talché il pubblico udinese non avrà a 
meravigliarsi so un giorno o l'altro 
vedrà rivendere il pane quotidiano in 
qualche negozio di chincagliere o ma­
gari di parbiere. 

Dunque si può di leggeri concludere 
che sin tanto che i signori proprietari 
non vadino d'accordo fra loro circa 11 
modo di vendere la loro produzione in 
termini più equamente distribuiti, mai 
non avranno né forza, né coscienza di 
accordare ai loro lavoranti ciò che loro 
spetta por sacrosanto diritto. 

Che se i signori proprietari volessero 
Insistere nelle proposte avanzate, ad-
duoendo la scusa che il loro lavoro 
non può dar margine euffloientè per 
aumentare lo stipendio ai proprii la­
voranti, ciò sarebbe perfettamente aS'-
surdo; e l'esempio contrario lo devono 
trovare essi stessi nelle proprie file, 
cioè nell'egregio proprietario sig 'Vin­
cenzo Pittinì, il quale non avendo mai 
voluto prestarsi aMe loro gazzarre di 
concorrenza, e mantenendo un unico 
formato e prezzo del pane cho fornisse 
a tutti in generale, sì trova in condi­
zioni di pagare i proprii lavoranti più 
di qualsiasi altro proprietario di forno, 
e o'ò perché ciascuno abbia il suo. 

Se i signori proprietari hanno qual-
cheoosa in contrario a quanto sopra, 
espongano pure le proprie ragioni, senza 
ambagi, poiché è finito il tempo di di­
scutere fra 1 banchi dei loro negozii, 

S. 

Verso la municipalizzazione ? 
Una deliberazione di Giunta 

Nella sua seduta di ieri la Giunta: 
ha esaminata l'eventualità d'uno scio­
pero di panattieri e, prooccupandosi 
della necessità che la città non abbia 
a mancare di pane, deoLse di provve-
dero — dato che quell'eventualità si 
avverrasse — con la municipalizzazione 
dei forni, ai quali sarebbero adibiti gli 
operai scioperanti, 

A studiare il grave problema, affine 
gli eventi trovino tutto preparato, venne 
incaricato l'assessore Pign.'xt, 

Una riunione 
Mentre il giornale va in m'accbinu 

sono ancora convocati, alla Camera del 
lavoro, I membri del Comitato esecutivo 
dei panattieri, assieme a tutti i capi-
forno. 

Ufficio centrale 
Questa sera alle 9 si riunisce l'uf 

fioìo centrale della Camera di lavoro 
per discutere e deliberare su oggetti 
importantissimi. 

Allo stabilimento Bardusoo 
Vsi-tsnza finita ~ Situazione strana 
Ieri allo 18 30 ri riunirono alla Ca­

mera del Lavoro gli operai dello sta-
biiimento Barduaco por deliberare in 
merito alla nota vertenza. 

Il segretario Barbni espose loro le 
ragioni del proprietario, rilevando in 
modo particolare le condizioni dell'in­
dustria, la quale, secondo il proprietario, 
non darebbe nemmeno l'interesae legale 
dei capitali investiti. 

Seguirono varie contestazioni, specie 
sui maggiori aggravi dei quali il cav, 
Barduaco asserì colpita il sUo bilancio 
per l'anno in carso ; ma si fini col de­
liberare di rinunciare alla riduzione 
della mezz'ora concessa, continuando il 
lavoro nelle pristine condizioni. 

Il bello si è che il oav. Barduaco, 
avendo decisa, la riduzione d'orano 
< qual si fosse l'esito delia vertenza » 
intende assolutamente di voler riapet-
tata la fatta conqessioue. 

Che abbia a seguire una nuova agi­
tazione — nuova urbi et orbis — 
per volere gli operai lavorare mezz'ora 
al giorno più di quello che il proprie­
tario pretenda,! 

E' cosi bizzarro il mondo, che non 
c'è oramai da meravigliarsi di nulla. 

Al cotonificio nuovo 
fu ieri il segretario della Camera del 
Lavora, Non vi ò agitazione cho abbia 
assunto forme concrete in domande 
apeciali ; ma aerpeggia vìvo fermenta, 
specie per l'incrudimento doll'orarìo 
che, si dice, da 13 ore ^diurne pre-
tenderobbesi portare a 13 e mezza. 

Riunione dei Comitato Generale dell'Esposizione 
Xsaapoxtazitl d.ell'bexaiziloni 

La caiODagiia bacoiogica 
Risultato alla pesa pubblica di Udine 

del giorno 25 giugno 1903 : 
Giath ed incrociati gialli : Quantità 

complessiva pesata a tutt' oggi kg. 
433,35. Prezzo giornaliero minima 
L. 3.50, massima L, 3.90, 

Doppi : Quantità pesata kg. 415,30, 
Prezzo min, L 1.22, mas, 1,27. 
. Scarti': Quantità pesata kg. 1*425,25. 
Prezzo min, L, 1.16, mas, L, 2,50, 

Ieri alle ore 14, presao In Camera 
di oommeroio, si riunì il Comitato ge­
nerale dell'Bspoaizione. 

Presiedeva l'on, oomm, E. Morpurgo, 
Erano presenti il V. P. oav. L, Bar-
dusco, il seg, geo, cav, ing. G, B. Can-
tarutti, il segretario economo A. Bel­
trame e. i sigg, Corradini, cav, L, De 
Marchi, co. log. D. di Brazzà, cav, L 
Galvani, P, Moro, E Tellini, prof, L 
Pizzio, avv. E, Lìnusaa, dott. G, Bia 
Slitti, oav. prof, L. Fraoassetll, càv. 
dott C. Marzuttini, cav. prof. G. Nal 
lino, dott, F, Paaqnalis, cav, dott. G. 
Valentinia, cav. prof, L, Petri, co, dott, 
E. de Brandla, comm, U, Loschi, cav. 
A, Facili, oav, dott. G. lì. Ramano, 
oav, prof. L. De Pooli, cav, dott. Ce-
lotti, A. Marion Colavitii, 0, Masutti, 
D. Manzoni, co, dott. A Gropplero, cav, 
P, Miani, cav, 0. Gabriel, co. dottor 
G. di Caporiaooo. 

Giustificano loro assenza il senatore 
00, oomm. A di Prarapero, l'on, C&-
ratti, il prof. cav. 0, Pecile a il cav. 
D Rubini. 

Dopo letto ed approvato il P. V. 
della precedente tornata, Il Presidente 
on. Morpurgo dico non credere doversi 
giustificare per non aver riunito più 
spesso il Gomitata generale. Non va-
leva disturbare troppo di frequente i 
membri del Comitato; e poi vi erano 
ogni giorno seduto e della Proaidenza 
generale, o dell'una o dell'altra delle 
Commissioni speciali, che sì occupano 
tutte con encomiabile zelo dei compiti 
speciali loro affidati. Continua quindi 
facendo un'esauriente e particolareg­
giata relazione di quanto si fece dopo 
l'ultima adunanza. 

Sussidi — Si ottennero i seguenti 
sussidi : 
Asaoc. Agrar. Friul. L. 500 (li sussìdio) 
Conaiglioprovinciale» 2000 (detto) 
Cassa di Risparmio » 2000 (detto) 
Banca dì Udine » 3U00 

> popolare » 1000 
» cooperativa » 400 (detto) 

Cotouificio udinese » 500 
Ministero di agricol. » 1300 per le pic­
cole ìnduatrìe. 

Il Comune di Uiliao dà lire 22,000, e' 
cioè lire 10,000 per l'Espoaizlone, lire 
10,000 per gli apettiicoli e lire 2000 
per il ritarda nella consegna dell'odi' 
fido scolastico, 

Complessivamonto i sussidi ammon­
tano a lire 54 600. 

Azioni. -^ La sottoscrizione delle a-
zioni ha finora raggiunto lire 30,600 
ma non hanno ancora corrisposto 40 
Comuni e p recchi distretti. 

Fra gli altri mancano ancora i Co­
muni dì Camino, Digoano, Dogna, Faedis, 
Fauna, Maiano, Ipplis, IVlontereale Cel-
lina. Magnano, Maiano, Odoppo, Paluzza, 
Rivolto, Roveredo, Sesto al Reghena, 
S, Vito di Fagagna, Segnacco, Treppo, 
Vito d'Asio 

Edifici, — La costruzione degli edi­
fici venne appaltata alla Società co­
struttrice L, Rizzanì, Tunini, Della Ma­
rina e D'Aronco, 

La Gallerìa delle Bolle Arti, gì'in­
grossi in via Cavallotti, Restaurant e 
teatrino (disegni déll'architetto^R. D'A­
ronco) per lire 34780,; Gallerìe delle 
macchine, dell'industria, tettoie in vìa 
Cavallotti, ingreaao e chiusura in Piazza 
Garibaldi (disegna del segretario ge­
nerale oav. ing. G. B. Cantarutti) per 
lire 23763.60 

Lotteria provinolale. — L'utile per 
l'Espoaiziane sarà dì lire 28000. Il 
oomm, Morpurgo non crede perfetta­
mente legale l'idea del Gomitato della 
lotteria di convortire II primo premio 
di lire 20,000 in una colonia. Avverte 
però che il Comitato esecutivo dell'E­
sposizione non c'entra affatto in ciò, né 
sì aaaume alcuna responaabìlità in caso 
di eventuali contestazioni. 

Illuminazione, — Il piazzale innanzi 
alla Galleria delle Bollo Arti sarà il­
luminata a gas, tutto il resto a luce 
elettrica. 

Contro gl'inoendi. — Tutti gli edifici 
sono asaiourati. Per provenire il peri­
colo d'incendio v< nne stabilito d'accordo 
col Mnnicipio che durante il perìodo 
dell'Esposizione,, il deposito dei pom­
pieri e le pompe e attrezzi di spegni­
mento vengono alloggiati nei locale del­
l'Esposizione stessa. 

Non si potrà fumare in nessuno dei 
locali chiusi dell'Espoalzione, . 

Il cav. Galvani vorrebbe che si fa­
cesse eccezione per il Restaurant, e la 
Presidenza deciderà in proposito. 

Decorazioni. — Il presidente paaaa 
poi H parlare delle decorazioni che 
vengono eseguite sotto la direzione del 
Masutti, come abbiamo già detto. Le 
statue agli ingressi rappresentanti l'in­
dustria, l'agricoltura, l'arte e la previ­
denza saranno eseguite dagli scultori 
De Paoli e Liso, 

Cartelloni. — Tutta le 6000 copie 
del cartellone grande (Stab. Passero) e 
.SOOO dbl piccolo furono spedito ai Co­
muni, alberghi, cafl'è, ecc. Ora presso 
il Patronato è in corso di stampa il 

cartellone col programma degli spetta­
coli (5000 copie). 

Il programma dogli spettacoli è ap­
provato senza osservazioni, 

Faallitazioni e oonoessloni — Il Pre­
cidente riferisce quindi sulle facilita­
zioni ottenute dalle ferrovìe, sulle fa­
cilitazioni del dazio per gli espositori 
e sulle ooncessionì. 

Por le prove delle macchino agri­
colo l'Associazione agraria acquistò un 
fondo, di proprietà Contarmi, fuori 
porta Cussignacco, 

A nessuno venne affidata la rappre-, 
sentanzft ufficialo dell'Eiposizione, Il 
Curaitalo riconosco però alcuno ditte' 
coma rappresentontl di espositori, e 
precisamente Del Prà, Salerni, Batti-
stella, anche per i trasporti dalla sta­
ziono all'Esposizione —Geniiniani, Bor-
san), Ghelll, ooncesaionsti per le affl<-
sioni — Zuliani - - Minisini ed altri. 

Chiosohi — Si erigeranno 18 edifici 
fra chiosohi e tettole per privati, 

Blgiietli d'ingresso — Si approvano 
le arguenti proposte della presidenza: 

Ingresiio ordinarlo di giorno lire 1 
Militari 0 ragnzzi lire 0 50 —- Gornate 
popolari lire 0 60. Biglietto soralo or­
dinano lire 0 50 

Abbonamiinto tutta la stagione lire 
10 oompreae le ordinarie. Se nella 
stessa famiglia vi sono due abbonati 
lire 10, gli altri pagano lire 5.. 

Ingresso sorale Esposizione e teatro 
lire 1 20 — Esposizione, teatro e bi­
glietto lotteria lire 2. 

Si faranno riduzioni per operai e ta 
lune classi d'impiegati. L'Esposizione 
rimarrà chiusa per mezz'ora alle 18.30 
0 alle 10 (secondo i mesi). Alla ria­
pertura (ore 19 0 19.30) si pagherà il 
biglietto serale. 

Gl'inviti per il giorno dell'inaugura­
zione verranno il più possibilmente o-
stesi. 

Espositori e difficoltà per lo spazio,. 
— Gli espositori saranno oltre 2200 e 
vi è quindi difficoltà per alloggiarli. Si 
dovettero aggiungere tettoie in Via Ca­
vallotti e nel cortile doU'Istltuto tec­
nico per l'agncoltura, e duo tettoie di 
fronte al fabbricato scolastico per l'in­
dustria Non si può quindi aderire al 
desiderio espresso in Consiglio comu­
nale di lasciar libera la Piazza Gari­
baldi. 
_ Tutti gli edifici saranno pronti per 
l'epoca stabilita; spno però in ritardo 
1 lavori dell'edificio scolastico e delle 
due paleatre, specialmente quella vi­
cino alle Belle Arti, Se non fossero 
pronte le palestre si dovrebbero co­
struire nuove tettoie. Si approva che 
la Presidenza, confortata dall'approva-* 
zione del Comitato generale, scriva dì 
nuovo al Municipio affinché l'edificio 
scolastico e le palestre alano pronti in 
tempo utile. 

Vigilanza sanitaria, — Rispondendo 
ad alcune osservazioni del dott, Mar­
zuttini, il Prea, asaicura che al servi­
zio aanitario verrà provveduto d'accordo 
con l'ufficio aanitario municipale. 

In Piazza Umberto l,° — I Congressi 
ad analoghe domande del co, Braudis, 
il Pres, riaponde ohe la tettola in Piazza 
Umberto 1° che servirà por la mostra 
bovina e dei cani, verrà erètta dalla 
Deputazione provinciale, Ruecomanda 
al dott. Romano di occuparsene. 

SI metterà poi d'accordo col Muni­
cipio per provvedere i locali per i 
Congressi, 

Personale, — Finora non si aumentò 
il personale, anche perchè lavorano 
molto il seg. gen, ing,. Cantarutti, il 
dott. Romano ed altri. In seguita oc­
correranno nuovi impiegati. Alla sorve­
glianza si pravvederà assumendo 40 
inservienti a lire 2 al giorno; i capì 
avranno ^^ compenso maggiore, I sor­
veglianti avranno una speciale divida 
ohe costerà lire 17 per persona. 

La Giuria. — Sì approva, di affidare 
alla Presidenza lu nomina del preai-
donto generale delle giurie (art. 2 del 
regolamento). 

Prima dì chiudere la seduta l'on. 
Morpurgo raccomanda caldamente a 
tutti di adoperarsi per la buona riascita 
doU'Esposizione, 

Per le piccole industrie 

Per la mostra nazionale di piccole 
industrie agricole e forestali, che avrà 
luogo ad Udine nei mesi di agosto e 
aettembre, il aindaco di 'Vittorio (Tre­
viso) ha emanato un, manifesto, rile­
vandone l'alta importanza economica e 
sociale, e facendo invito a coloro che 
esercitano tali ìnduatrìe di accorrere 
numerosi coi loro prodotti al concorso 
che gioverà ad ossi direttamente col 
facilitare lo smercio dei prodati ste.sai, 
ed i'ndirettamente a tutti coU'esempìo 
0 coll'cmulazione. 

Nasoondiglio...» singolare 
Una comitiva di abbruzzesi, prove­

nienti dall'Austria, giunse ieri alla nostra 
città. 

La P. S, trovatigli a zonzo por le 
vie, li chiamò In ufficio, dove li trovò 
aprovviati di mezzi e di identificazioni, 
e perciò, in attesa, vennero passati alle 
carceri. 

Naturalmente vennero sottoposti alta 
visita regolamentare od incaricata di 
ciò fu la guardia PellegrìDl. 

Ebbene, ad un di essi, certo O'Adario 
d'anqi 38, da- Afona,(Aqulfa);nel luogo 
più recondito — e non saremo oerto 
noi ohe ve lo specificheremo!. —, al 
j-invennero 130 corone io parta, ben 
ripiegato. 

Figuratevi la sorpresa della guardia 
nel trovare tanta grazia di Dio iu quel 
non profumato nascondiglio. 

Le 130 corone vennero collocate in 
più sicuro e più decente ripostiglio. 

PpogcamniM dei pezzi ohe la 
Baiida del 79° reggimento Fanteria ese­
guirà domani sera, 28 giugno, dalle ore 
20 30 aliti 22 sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia " L'adilio a Niiioli , R. Ascolno 
». Sinfonia " I Vospri OicilisnI „ Vardl ' 
3. Atto 4° " La Traviata , Vtrdi 
4, Polt-poucrI " La nuova Oofaiia „ Canti 
!i, Wallzar • La 9glia Ji Boby, Marasco, 

Al oaw. Adolfo Rosai , ispet­
tore generalo doU'emigrazione, ospite 
da più giorni nella città nostra, reca­
tasi ieri a Cudroipo, e quindi a Sede-
gliuno, incorse in un incidente, ohe 
per poco non ebbe serie cansegu>)nze : 

Ripartito, per fare ritorno a Co-
droipo, giunto che fu con In vettuna 
alla rampa della ferrovia si aoontrava 
con una carretta tirata da un ouvallo 
che veniva a tutta . corsa giù per la 
riva, malamente guidato da una donoa. 

Nell'urto,, un asse della vettura, su 
cui viaggiavano li cav. Rossi ed un 
suo amico, capitano di marina, sì spezzò; 
l'auriga, per non precipitare ih un (osso 
alquiinto profondo cho iianchoggia la 
strada, trattenne con tutta forza il oa-
vallo, il quale cadde a terra, 

I viaggiatori rimaaero fortunatamente 
incolumi. Il cav. Rossi ed il capitano 
sono ripartiti por Udine col treno delle 
ore 3 pomeridiane. 

All'egregio collega le nostre con­
gratulazioni per lo scampato pericola. 

Ai*peatOa Ieri sera venne arre-
slato oerto Collavini Luigi, d'anni 05, 
da Verona, perchè recatosi verso la 1 
al oalTé Baatìan sì.fece servire di caffè 
e dì parecchie paste, dichiarando poi 
di non avere con che pagare lo scòtto. 

Bìo io l e l ta pubota . L'ufficio di 
P. S. ha potuto aòoertare l'autore del 
furto della bicicletta, consumato il 19 
marzo p. p. In danno di Zilotti Pietro. 
Egli è un pregiudicato di Mogliano Ve 
neto attualmente detenuto perchè im­
putato d'altri furti. 

I H ' o p e r a d,ei •\ylg'iii 
Vennero ieri sequestrate siil pub­

blico mercato 10 kg, di ciliege guaste. 
— A Cosmi Giovanni, d'anni 17, ne­

goziante, venne elevata flontravvenaione 
perché .transitava ieri in bicicletta nel 
viale di passeggio. 

— E anche l'operaio Martelossì Giu­
seppe, per lo steaao motivo, venne di­
chiarato io coutravvenzione, 

Benissimo I . 
'•«rs^.. 

Fuori Popfta Jlquileia domani 
grande fi'sla da ballo con scelti pro­
fessori udinesi, 

E C3-I0231:T-AJL.I 
"Versi di Dagmar, Un volorro di liO pa­

gine, L. 8. — Roma-Torino, Casa £ditrioa na­
zionale Rnux e' ViarsUgo.' ' - ' 

Chi è Dagmar? Basta solo leggere 
alcune delle liriche raccolte in quésto 
volume per intuire come sotto il mi­
sterioso pseudonimo si nasconda l'es-
aenza gentile d'un animo femmineo La 
delicatezza dei sentimenti, la maniera 
speciale di vedere, quasi traverso a un 
velo roseo, le verità della vita, la 
forma sempre corretta e non mai vol­
gale di questi versi che qualche volta 
s'innalzano ad altezze grandi, palese­
mente avelano la natura buona dell'au­
trice gentile, E cosi la schiera delle 
nostre poetesse s'ingrossa d'una nuova 
recluta, valida e forte della sna.virlda 
gioventù, che non sarà certo diadegnata 
dalle altre combattenti già armate in 
battaglia. 

A dare un esempio dell'armonia gen­
tile e della aoave pietà che informa 
questo libro dì nuove liriche, riprodu­
ciamo questi pochi versi dedicati a un 
uccellino morto e intitolati Fu felice; 

Senza aaper, nenia soffrir, moria I 
Olù nella via 

cadde la gabbia e Paugellin moria' 
seura agonia, 

Prigion egli era ma noi s«(pe mai, 
nò leppo ì goal 

della bufera, oè i bruoiantl rai 
seppe egli mai. 

Dal giardino ai cantori riapondea 
nal sorriso del di; 

perchè lor riepondoBae o'i, non aapea 
e fu pago isoal. 

Bellissimi sono i versi a l'Etna, a 
Roma, a Santa Croce, e pieni d'un-ine-
narrabile pas-iiono umana quelli inti­
tolati Ridi, 0 Regina! Nel compleaao, 
infine uu libro di verai che non deve 
e non può passare inosservato, 



I L F R I U L I 

Il 6 
C i v i d a i e , 27 — Sooietà Eseroenll — 

Pare che le cose procedano bene, coma 
é nel nostro doeidorio. Ai retrivi noi 
facoiamo appello, invitandoli a farai 
insorìvere, ohe 6 di tutto loro interesBO. 
- L'assemblea dei soci ò convocata per 
giovedì 2 luglio p. V. alle ore S l | 3 
pom. nella sala della trattorìa < All'ab­
bondanza > por oominare il Consiglio 
Direttivo composto di : un Presidente, 
Òtto Consiglieri e duo Revisori dei conti, 
' Noi 6dlamo che al oonvegno non 
manchi nessuno. 

Ecoo Intanto l'elenco dei soci ubo 
aderirono formalmente: 

Albini tUcoardo, Angeli 0. B., Angoli Qa-
gliolmo, Aviano Angtlo, Beraardli Luigi, Brnn 
Ugo, BroDt Oiovaanl, Bulfoni Fvetro, Gam«ro 
Luigi, Caueva Engouio, Ctneva OiuiQppo, Cflz-
laroìo Oluaeppe, Cort« Domonlco, Cometli Kra-
>mor Ciccai Angelo, Da Rubois Antonio, Dega-
natU Osatano, Fulvio Giovanni, Oottardia Robn-
atiaó, Hu'drfgh Aleasaodro, Modo Mariaana ved. 
Bfllloa, Mesugljo Antonio, Moro Antonio, Pa­
scoli QJuBOPpe di Sebastiano, Pasclilnl Abtonlo, 
I^IIQÌ Carlo. Perflogiia Lorenio, Fioco Mario fa 
li., Piccoli Nioolò, Pilosio Angolo, Flotti Vin-
Caozo, PodrecoB Antonio, Podroci-a Mario, Po-
dreoOB Michele, Piva Vittorio, Podrecca Miebele 
fa A., Racatiro Teresa ved. Svanellini, Sema* 
gioito Oiovanni, Strazgoliol Pelidanu, Sasaullg 
I t • ^ • • • - - • Luigi, Tòrtsanl Antonio, Tonini Vittorio, Tnaai 
Amedeo, Venturini Douienico, Volpa Adolfo, 
Vttga 6. B., Rosso Luigi, Zanoltoi Oeaaro, Za-
Zanuttigli Polico, Zuliao! Antonio. 

Tombola di beneiioenza — Hammen-
tiaroo che domenica 5 luglio p. v. avrà 
luogo l'estrazione della Tombola di bo-
nefloenza, alla quale sono assegnati i 
seguenti premi: Cinquina L. 50, prima 
Tombola li. 400, seconda Tombola lire 
100, cartella vergine L. 25, 

Speciale Gomitato si occupa ad alle-
atlre altri divertimenti. 

L'ultitnp treno partirà da Cividale 
alla mezzanotte. 

Speriamo nel bel tempo e quindi in 
un grande concorso di forastiori, spe-
oialmenta dalla vioina Udine. 

Club oiolistioo — Del.Convegno Ci-
olistioo indotto per il 26 luglio p v. si 
hanno le maggiori garanzie nolla riu­
scita. — La Commlasiono inoarioaia di 
ordinare le oose per l'accoglimento 
delle Società o per lo avolgimento dot 
programma della sfilata, del banchetto 
e dei festeggiamenti serali, lavora in­
stancabilmente.. 

Game abbiamo già accennato, I si­
gnori ciclisti di oltre mdri, avranno 
libero il passaggio del confine durante 
la notte del 2tì-27 luglio. 

Cosi dicasi per le vetture senza 
merci e bagagli. 

L'aroivascovo — Domani S. E. mons. 
arcivescovo si recherà nella frazione 
di Spessa per la benedizione di una 
nuova chiesa votata, crediamo, a San 
Giuseppe. 

Quelli di Spessa gli preparano fe­
stose accoglienze. 

Cosa dell'Ospedale — Isella visita 
ieri praticata dall'ìU.mo signor modico 
pròv dptt. prattina, al nostro Ospe­
dale, riportò una impressiono abba­
stanza soddislaoente per lo stato e 
grado in cui si trova detto Istituto. 

Per la Dante Alighieri — Ci infor­
mano che le adesioni alla Sezione della 
Dante Alighieri sono numerose. 

Confidiamo nella splendida riuscita. 
8à(|ra di 8. Pietro — Lunedi 29 ri-

oorrendq la sagra di S, Pietro al Na­
tisene, por i gitanti e stato disposto un 
regolare servizio di vetture in partenza 
ogni mezz'ora, dalle 16 in poi, da 
piazza S. Giovanni. 

A S. Pietro troveranno di passare 
an paio d'ore allegramente. 
^ Dopo tanto tempo di forzato ritiro, 
diremo cosi; fra le mura umide dalle 
flontinuate pioggie, una gita a S. Pietro, 
col bel sole di giugno, non può fare 
ohe bene. 

All' nltima ora rioeviamo : 
A proposito dell'Ospedale. — Sulla 

Patria dì ieri, bbno informata, si ri­
leva che l'Amministrazione dell'Ospe­
dale in UQ decennio è andata di sotto, 
oioè il patrimonio si ò diminuito di 
quasi 20 mila lire. 

Da questo si deduce che in pochi 
decenni i' Ospedale, per quanto in buone 
mani, si mangierà da solo, e soompa-
rirS e...^.punfele! 
', .Un prepotente. — Ieri «era tardi 
venne arrestato un prepotente. 

Mercato. — H mercato d'oggi pro­
mette bene. 
' Il tempo è splendido. 

. M o p t e g l i a n o , 26 — Gita oioll 
$tipa notturna. — (Clebe) — Verso le 
8 e mezza di ier sera partivano da qui 
una trentina di ciclisti morteglianosi 
verso Palmanova, allo scopo di restituire 
una gradita visita fattaci giorni or sono 
da quel Club ciclistico. 

L'accoglienza fu solennemente cor-
dialei direi quasi fraterna ; i clamorosi 
evviva dei ciclisti s'univano a quelli 
della popolazione la quale, malgrado 
l'ora tarda, assisteva plauduote alia sfi­
lata che riuscì attraentissima. 

Le biciclette, circa un centinaio, e-
ra»o quasi tutte munito, a scopo d'il­
luminazione, ài palloncini alla veneziana. 

Venne quindi, alla sede del Club, il­
luminata i'autasticamoate, offerta la birra 

ai gitanti; il sig, Danuso, ricevitore 
daziano di qui, con appropriale parole 
ringraziò sentitamente il Club Palmarìno, 

Si andò quindi a teatro ove (nulla 
mancò), grazio allo pratiche fatto, s'a­
veva per l'occasione ritardato di tre 
quixrti d'ora lo spottacolo. 

Nessun incidente turbò l'indimenti­
cabile serata; verso l'una ant, si riparti 
accompagnati dagl'insistenti evviva. 

Qaosta è novella prova dei 
sentimenti ohe allignano nella popola­
zione Palmarina; vadano dunque ai ci­
clisti che furono l'anima di questa so­
rata ed alla popolazione tutta i sensi 
della nostra piìi vìva ed alta ricono­
scenza. 

TaroMii tOi 26 — Festa da ballo. — 
(Y) — Col ritomo delle giornate se­
rene è ritornato in tutti il 'desiderio 
di un po' di divertimento, destinato a 
compensare la noia dei passati giorni 
piovosi, 

Molto opportunemente ha perciò il 
sig, Carlo De Monte, proprietario del­
l'* Albergo Centrale >, indetta per lu­
nedi, festa di S Pietro, una festa da 
ballo che avrà luogo nel suo albergo 
con una distinta orchestra udinese, di­
retta dal maestro Carlo Blasigh, 

Mopoati di «niMiali bovini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Meroatl di fuori, (Nostra carrispond.) 
Krefcld, — Sul no.stro mercato re­

gna la stessa calma della precedente 
settimana, senza ohe sia avvenuta al­
cuna variazione nelle quotazioni. Joko- , 
hama annuncia che probabile esporta- j 
zinne viene valutata a 80,000 balle. ' 

Zurigo. — Continua sul nostra mer­
cato una calma assoluta poichò la fab­
brica che in maggio si è coperta per 
un paio di mesi si 4 persuasa ohe a-
spettando ha tutto da guadagnare. Mal­
grado gli ottimi racoolti dell'Elstremo 
Oriente ed alcuni fattori sfavorevoli ai 
mercato serico, noi vedremo certa giorni 
migliori perchè lo stock pronto non è 
stato mai cosi esiguo come ora, ed il 
deficit dot raccolto europeo non potrà 
a meno di esi'rcitare qualche infiuenza. 

Lyon. — Mercato calmo con prezzi 
fermi. 

Si aspetta l'esito dei raccolti. 
Sui mercati Asiatici nessun cambia­

mento. 
Milano. — Come dappertutto anche 

qui si attendo di vedere come sarà il 
raccolto. Finora il tempo piovoso è 
stato sfavorevole al raccolta di modo 
ohe lo rendite lasciano alquanto a de­
siderare I bozzoli secchi Salonicco Set­
tembre-Novembre si pagano 12 35/12.40 
e trovano numerosi compratori. 

SiLK. 

Lunedi jEB giugno — Tarcento, Pieve di Ca­
dore, Vittorio, 

Martedì 30 Id, —• Martignacco, Toimezao, 
Chiarano, 

Mercoledì 1 luglio — Latisana, Peraotto, 0-
deno. 

Oiovedl Z id. — donare, Sacile, Cervigoano, 
Portogruaro. 

Venerdì 4 Id. — Qemona, 3, Vito alTagliam,, 
Conogllano, Annone Vèneto. 

Sabato 4 id. - Pordenone, Motta di Livena, 
Bellono. 

CRONACA BELLO SPORT. 
Audax Italiano - Sezione di Udine 

lori sera presso la Sedo doll'U. V, U, 
si tenne l'annunciata adunanza degli 
« Audax», 

Grano presenti 19 dei 27 ciclisti che 
parteciparono felicemente alla marcia 
del 12 maggio u, s. 

In assenza del rag. Ettore Driussi, 
Presidente del Comitato provvisorio, 
presindeva il sig. Ugo Omet, segretario 
del Comitato stesso. 

Elffettuatasi la consegna degli arti­
stici distintivi personali e dello meda­
gliette, si proclamò in base al Regola­
mento, ufficialmente costituita la Se­
zione di Udine con sode nell'« Albergo 
al Telegrafo ». 

Procedutosi alla nomina delle cariche 
riuscirono eletti: a corrispondente il 
signor Ugo Omet, a segretario-cassiere 
il sig. Riccardo Marangoni, 

Dopo la firma dal relativo verbale si 
aperse fra i soci una sottoscrizione per 
l'acquisto di due medaglie da offrirsi 
in nome della Sezione alle due squadre 
di «Audax»; più numeroso, o prove­
niente pili da lontano, che interver­
ranno al prossimo Convegno oiolistioo 
di Udine, 

Per ultimo si presero gli opportuni 
accordi per ricevere degnamente gli 
Àudax di Treviso che domani saranno 
fra noi in gita ufficialo. Giungeranno 
a Porta Venezia verso le ore 10 ant, 
per ripartire allo 12 30. Una squadra 
che si riunirà allo 8 e un quarta sul 
Piazzale Venezia li incontrerà oltre 
Campoformido, Poi, all'» Albergo al 
Telegrafo », vorrà loro offerto il ver­
mouth. 

Camera di Commercio. 
Corta medio d«i valori pubblici a dei cambi 

del giorno 20 i/iugno 1903 

RENDITA 5 % . 104 n 
» * % % . . . 102 65 
a S '/. 'k • • . 101 se 
« 3 •/. . . . 13 — 

Azioni. 
fianca d* Italia 1004 60 
Fercovift Meridionali 713 76 

» Mediterraneo . 484 — 
Obbligazioni. 

Perrov Udine-Fontebba E09 SO 
n Itferidionali US 12 
, Mediterranee 4 % . 50» 76 
a Italiane 3 '!, 360 — Città di Roma (4 °.f, oro) 511 38 

Cartelle. 
Condiaiia Banca Italia 4 '1, . 506 — 

» » » < ' / • '/« 515 50 
, Cassa R., Milano 4 °/o 510 60 

, Ist. Ital., Roma i'I' 
518 
507 

60 
60 

„ Moni 4 '/, »/» 620 SO 
Cambi (cheques - a vista) 
Francia (oro) . . . . 
Londra (stellino) , 
Oormania (maronl). 

100 — Francia (oro) . . . . 
Londra (stellino) , 
Oormania (maronl). aB 14 
Francia (oro) . . . . 
Londra (stellino) , 
Oormania (maronl). 123 'il 
Austria (corone) . . , 104 sa 
Pietroburgo (mbtt), . ' ', !65 44 
Rnmauia ( l e i ) . . . . 08 60 
Nuova York (dollari) . 6 114 
Torchia (lire turche) S8 70 

Rasa Pietro, gerente rt aponsabile. 

R I V I S T A SERICA. 
I noMtPi m e r o a t i . 

Sete. — Dà due giorni si è risvegliata 
un poca di domanda, ma le offerto che si 
mandano non consonnano punto, con i 
prezzi che si pagano attualmente i boz­
zoli; poichò porterebbero una perdita 
al filatore di ben lire tre a quattro per 
ogni kilo di seta. 

Si vorrebbero delle seta 
classiche 10/12 a 11/13 a L. 49/50 
bollo 13/14 a 13/15 » » 48.— 
Malgrado la riduzione del raccolto 

bozzoli in Italia, se non giunge presto 
in aiuto il consumo americano, potres-
simo assistese ad un nuovo infiacchi­
mento ne' prezzi delle sete, non es­
sendo bastante il consumo Europeo 
quantunque fosse attivissimo, a soste­
nere i prezzi. 

Quindi nuovamente raccomandabile ai 
filandieri la prudenza. 

Baohicultura. — Ora si può dire che 
tutti i bachi si trovano al bosco più 0 
menu felicemente. 

Il raccolto qui generalmente lo si 
valuta appena d'un 40/50 per conto di 
uno normale, L'ultima parola però ò 
mestiere lasciarla alla bilancia, quella 
sola ci dimostrerà fra pochi giorni la 
pura verità. 

Col malandazzo degli affari in sete, 
sorprende constatare l'allegria di cui 
sono animati i nostri filandieri a pagare 
i bozzoli. 

Si pagano da lire 3.70 a lire 4.15; la 
qualità dei bozzoli non giustifioa punto 
i prezzi che si praticarono sioora. 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Marsala 

Vermouth 
Cognac 

Concessionario Esclusivo 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 

IHANIFiATTURE 

rttilt, 
(ex Negozio Tellini) 

Stoffe da Uomo 

e da SìBnoiPa 

Seterie e Biancheria 

CotOBiirie eli a r lmi ì ili molla 
da smliiii ecc. ecc. 

Via 
•CriDIISTEl 

Paolo Ganeiani, 

Il vostro amico non è morto 
Staipi« di un • o l d a t o 

Un maresciallo dei reali carabinieri, 
signor Oiovanni Farina, termina cosi 
una delle sue lettere : « Ilo nell'eser­
cito degli amici lontani i quali mi cre­
dono malato e forse morto, Kssi ap­
prenderanno con gioia ohe il loro ca­
merata sta benone. * 

Sig, Qiemmi Farina (da una fotografa) . 
Il signor Giovanni Farina abita Capua 

(Caserta) Via Conoeziono 19. Egli è 
oonosciutìssimo in questa città. Tutti 
coloro che lo videro soffrire si lungo 
tempo sono rimasti stupiti per la sua 
guarigione. A Capua rimanevano ben 
poche persone non convinte della sor-
preudente efficacia delle Pillole Pink. 
La guarigione del signor Farina ha can­
giato il loro dubbio in una assolata cer-

Di quale malattia soffriva il signor 
Farina ? Di reumatismi. Ecco la sua te­
stimonianza : 

« Sono felice di poter rendere un 
giusto omaggia alle Pillole Pink. 
Da 16 anni ero affetto da dolori reu­
matici atrooi. Ho sofferto quanto à pos­
sibile di soffrire. Successivamente tentai 
tutto ciò che un uomo desideroso di 
non più soffrire può tentare. Disgra­
ziatamente il mio stato rimaso invaria­
bile. Infine prosi le Pillole Pink che 
m'erano state con molta sincerità rac­
comandate e dopo qualche settimana di 
cura ebbi la soddisfazione di veder spa­
rire i miai dolori. E ciò non fu un pas­
seggero migiioramouto, bensì una du­
revole guarigione. * 

Non vi sono malattie che siano state 
cosi sovente guarite dalle Pillole Pink 
come il reumatismo. La guarigione si 
ottiene pure se il reumatismo è stato 
ribelle a tutte le cure (leggere l'atte­
stato, qui sopra, del signor Giovanni 
Farina il qunle ha sofferto durante 16 
anni) La causa del reumatismo ò do­
vuta ad una cattiva composizione del 
sangue (eccesso d'acido urico) Orbene 
le Pillole Pink rigenerano e purificano 
il sangue. La cattiva composizione del 
sangue è la causa delle seguenti ma­
lattie ; anemia, clorosi, reumatismo, 
mali di stomaco, debolezza generale, 
emicranie, nevralgie, malattie nervose. 
Il rimedio sovrano contro tutte queste 
malattie è lo Pillole Pink. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai Sigg. 
A. Merenda e C. Le Pillole Pinli si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Generali Sigg. A. Merenda e C, 
Via S. Vincenzino, 4 Milano. La sca­
tole, lire tre e cinquanta, 6 scatole, Uro 
diciotto, franco. — 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

Municipio di Udina 
AVVISO DI CONCORSO 

E' aperto concorso per titoli e per 
esami ai seguenti posti vacanti nelle 
scuoio elementari di questo Comune: 

aj ad un posto di maestro nel corso 
maschile superiore urbano. Stipendio 
iniziale lire 1500. 

b) a tre posti, per maestri o maestre 
nel corso maschile inferiore urbani). 
Stipendio iniziale di lire ISOO; 

e) a tre posti di maestre nel corso 
femminile inferiore urbano. Stipendio 
iniziale dì lire 1050; 

d) ad un posto di maestro o maestra 
nelle scuole inferiori maschili rurali, 
ed a tre posti di maestra nelle scuole 
rurali miste. Stipendio Iniziale di lire 
900, più lire 150 per indennità d'al­
loggio. 

Ai posti vacanti nelle scuole urbane 
potranno concorrere gli insegnanti che 
contino almeno un quinquennio di lo­
devole servizio nello pubbliche scuole 
elementari e non abbiano superato i 40 
anni di età, se maestri, i 33 anni, so 
maestre. 

Alle souole rurali potranno concor­
rere maestre o maestri, che abbiano 
lodevolmente insegnato almeno per un 
triennio in souole elementari pubblìoìie 
e non sieno in età maggiore di 28 
anni le prime e di 32 anni i secondi. 

Le domande saranno presentate non 
più tardi del giorno 31 luglio p. v., 
corredate dai documenti: a) Patente 
di grado super, o Diploma d'abilita­
zione, al quale dovrà unirsi 11. certifi­
cato di Licenza normale — b) Certifi­
cato medico — e) Certificato di mora­
lità — d) Certificato penale - i e) Atto 
di nascita — f) Certifloati comprovanti 
il servizio prestata — g) altri documenti 
e titoli che 11 concorrente credesse op­
portuno di aggiungere. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
all'Ufficio scolastico municipale. 

Udine, \t gingno 1903. 
Il Slndaoo 

M. Perissini. 

LOTTEBIA PBOYINGIALB 
A FAVORIS DELLA 

Esposizione Regionale 
ili Agrioottura •— Industria — Arte 

Lotteria aatoriziats eoa deorelo Si febbraio 1903 
del R, rrefelto di Udine 

150.000 biglietti da UNALIRA 
N. 1 da L. 20,000 ' L, 20 000 
» 1 » > 1.000 » 1.000 
» 2 » » 500 » 1.000 
» 6 » > 100 » 600 
» 10 » » 50 > 500 
» 210 » » 20 » 4.200 
» 1270 » » IO » 12.700 

N, 

ì 

e w le nialatlie dei liamliiDi 
Consui taz iani dal lo II a l l e iS 

tutti i giorni eccettuati i festivi 
VIA. L I U U T T I , N . 4 

G o c c e t t a | » ^ ~ 

e Stringimenti Uretrali 
Goariti radioalmonte aeQ-.ja consogooDr,e, in 

poalii giorni ad 
Premiato Gabinetto Privato del iloH.Tenoa 

1 5 0 0 premi noi ooinpIvaAlvo valoi-o di L. 4 0 . 0 0 0 
I»i*liMO Frooato 

II. 20.000 in cantanti oppure Una 
colonia agricola e cioè : 
a) Casa coloaica con stalla relativa 
b) Terfoni eoperfioio ceueaaria pertloho £23.36 

pari a 63 •/« campi fri-ilaoi di oai trovaai : 
a prato circa campi 7A 
ad aratorio „ SO 

Un prBtnla ogni 100 biglietti 
La Latteria viene emessa direttamente 

dal Comitato dell'Esposizione 

XJ' £ I s t x * a z I o a e dei premi avrà loogo 
irrevooabilmanto e n t r o 11ST S e t t e m ­
b r e 1 0 0 3 y giorno stabilito d'accordo fra ìi 
Conùlato eaoontivo deli* Eapoaìiioue ed il Pre­
fetto di Udioe. 

Ào^oiitando u n b i g l i e t t o ni lia diritto^ 
di avere l'importo io coutaatì od io ogctetti dì 
valore coiumerciale superiore al pro'nio tooeato, 

88ile M M t a l c lolieia: Via PrufellBra, 8.11 

L a o u p a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli' di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

di ritorno 
Vienna. 

dallo oliniohe dì Parigi, Berlino, 

MILANO, Vicolo S. Zeno, n. S, p. 1' 

Visite conaultaiioni tutti i giorni dalle ori IO 
allo 11 « dalie 14. alle 1 6 . 

Consulti per lettera L. 5. , 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

Boilettai>i pai* bajezcli 
trovansi vondibili a prezzi mitissimi 
presso lo Cartolerie Marco Bardusco 
Udine, 

a e n e u l t a x i a n i 
ogni giorno dalle ore 11 '/» alle I2'/> 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n 4, 

IN LATISANA 
presso la Stazione Ferroviaria affittasi 
0 Vendesi — anche ad uso albergo — 
villa di nuova costruzione, — Posizione 
Amena, — Rivolgersi per trattative a 
Micheiin Luigi, Latisana, 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

Prepaì'tisft'onit di grato sapore 
€iì odore, da prendersi anche 
dUuUo con acqua, vino a latte. 

lìaccomandato dai Sigg. Medici 
come rimedio approvato nelle 
malattie pultnonari, catarri 
«tfffii organi respiratori, 
come Aronc/tite cronica, tosse 
coHvutsiva. 
09" Ossorvftre ohe ogni bottiglia 
ala munita della nostra Ditta. 

IS VENDITA PRESSO LG FAfiMAGIE 

a L. 4. - al Flas. 



IL F R I U L I 

.Lft iDs^zioÈpep il "Frinii,, si pieevono eselnsivamente presso rAnuninisMone del EfiOFaale in Udine, Via Ppefettapa N. 8. 

IlONSERVAZIONE 
d e l 

C A P E L L I 

S V I L U P P O 

BARBA 
coir uno dall'acqua 

CHININA-MK30NE 
Dlol i lafata da esimi Medlol DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 

iKCbirTEaTAUir.iiEXTii vrns JILA 

RIOENERAZIOHE dei BULBI PILIPEKI. 

'imi 
1 / A D D U » OhiniHa-Minoiìi, pmimnvta con s.stoKiii sj)ocliiI« 0 flOn ma-

rm^i^m 
fif 

riiVA tmiiA ccu 

T„ ....« ii'iio lin iinssiTite f Icn 
I >,t) ò mi 1 'ini io riiirir«i'.-i-.le o lnin>"io 
.m/.' vo^"'iiii non cimliia il coli re "^i 

n iri'ìiì.i u n Ji'-isa hi^ timo Mniilimi 
tiiifitiin l.i (;aihit,i pi-riial."i-n dei 
(li l'ii'ii4!i;i. U*nu> (Icll'Aotiuii Chii 
Piinie i';ultil.'ìi;(jit7,n, IÌHOIKI «H-IHIH-O 
siottr>Ti'ii lina iiliJ»oiiil;uito i'a,i (Tlirt iiiii. . . . , , 

pur., iPftio l'Aeniia Ihit i ìno linlijoiift 0 f'(is\ oviinnsìl i le i ' ÌTOlo ' ' "GSVy'IhW/•^ 
Ih'.la «veiiUiHlo ca.l^iin .1, I M I 0 il. \eJeTU iiMii'.ni:\ilrft. Un* ,,^^<.'_> ^i i -£ .V^ 

FFO1.I apnlif-nz otio rimu'jve ta forforft e da al capelli uo ma- "JHSII.-'V.-V.^ ,v^'# 
BMillro lu-tpo ^^ ^ (ifilf'3 l^' .i '^^y^iliii 

L ' A e n u a Ohlnln»-W'aonB tanto profumata chn inodorn. o<l i l 1|p " " l ^ ^ ^ 
petrolio, non >1 vo (te » l-t>o, nM ,..lo hi fj.tlfl d » L . 0 .75 . 1.80 a 2 • ) 

bflEt{|{)tn, dx tutti ] ^atmat 'Ile [>iiiii);i[n > jj , a uvi I 

llll kCl4itl«&l 

Deposito generalo HA HI I Q O H E 

(or li lli:i da L, 0.79, 1.B9 Hit. 29. F» >• l ' t» "Ot- S0> 

Tia Torino, 13 - m n a n a . 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' o^ 
perai o con tutta fa-
oilitii si può luoidaro 
li proprio inobiglio. 

Vandesl presso l'Ara- ' 
ministra?., del Pri''.li 
ai pre2!!0 di cent. 8 0 
ia Bottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

per lucidare 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE - eoo. 
Si vondo prosso il 

Friuli a oont. 80 la 
bottiglia. 

ANTICA E RINOMATA SPEGIALITil 
DKL C H I M I C O F A R M A C I S T A 

DE C A N D I D O DOIVLENICO 
VIA GRAZZANO ~ U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, DIGIONE, RQMA E EARIGI. 

. Premiato eoa.Medaglie d'oro alle Esposizioui di Napoli, Roma, Amburgo, 
' , • ed 'altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

BiMta salutare in qualunque ora de! giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all 'ora 
del Vermontl)-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d 'I talia 

DICHÌÀRÀziiÒNI 
Il sottoscritto, dopo luoghi e ripetati espenineot ì i 

l ieto' dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chimico ^f^rinaoista Domenico De Candido è il vero rige-
se ia turè dello atòmaiib, pòiahè aumenta l'appetito e facilita 
la digest ione. 

Tale liquore non alcoolioo è di gusto piacevole, tonico 
fortificante agisca potentemente sui nervi della vita orga-
oica e sul carve'llo ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, .esprime l'augurio ohe L'AMAHO 
D'UDINS.'tii 'sempre piiì apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il iniglior tonico digestivo ohe 
sì cÒQOsoa, 

Palnmo, ì bbbraia 1896, 

IProf. Ciap.lano sin l^'Hrfna. 

Sig. De Candido Domenico, fitrmaoisfa, Udine 
Mi è snmmamoate grato l'attestarle che avendo usai" 

il suo AMARO D'UDINE l ' h o trovato d'una efdcaoia 
sorprendente non so lo . in tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivasti da postumi, d s malattie esaurienti, purcM oou 
esistano da parto dello stomaco medesimo cause malvage 
sd irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è UDO dei migliori tonici che ici 
abbia conosciuto, <• non Unirò di prescrivere.ai.miei,<;|ieati. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi daha mia perfetta 
stima 'id osservanza. 

Poliguano a M>rs, 16 febbraio 1896, 

i^ic4ii|a dot i . >Pt>!ties;riMi 
PìrAttoro delt'Oipadal* Oivìld di Polignano a Miaro (Bai i) 

I o • 

ANNA GSILLAG 
eolla mia magnitio.i c'apigliatuni di Loreley 
lunga 185 cm. ottenuta in \i mesi di u^o 
della pomata inventata da me stessa, la rac 
Cumando quale unico mezzo riconosciuto 
dal e più celebri auloritli mediche por irn-
podire la caduta dei capell i , per tarli oro 
scere e per rinforzare il bulbo capi l lare; 
agli uomini poi promuove la c iesci ta dell.q 
barba che diviene piena, l'olla e rigogl osa. 

Già dopo un breve uso, la medesima tanto 
rinomata preparazione, dà ai capelli lucen­
tezza od abbondanza e preserva anche dal­
l' incanutire fino alla più avani^ata olà 

Frazzo di un vaso di pomata L. 5.00 
Un vaso doppio » 8.00 

Spedizione postale giornalmente verso 
faniicipozione dell' importo o verso rivalsa 
'.postale a tutte le parti del mondo diret-
\tamente dalle fabbriche : 

ANNA GSILLAG 
I. Graben N. 14 - VIENNA '&iikikitì&msìÈs^sgS 
vmwm)» • • • • • • i •• mummmmw P"l"fB "" 

o 
JLnvwrl t ipti^rallci t» fiufeiiSiciìKitiiiI si'it6{i;!!>9 Q 

g e n e r e HÌ ewe^uSs»eoM« ?!s<?5!« SipniK»"»*̂ ** **«"' S 
iéiafnnlf. a, pr^/t/i.ì Ai inni» i^iiu^-^uìmtvM -0-

ttOOOOOOOO 3O0991®@®O0O0OO0OOO« 

ANTICANfZlli;-
Questa ìmpoTi&ìiìQ preparazioad aeniA eaaers 

una tintura posaiode la facoltà di ridonaro mi-
rabilmeote ai capelli e alla barba il primitivo o 
naturale colore'biontio, taìtagno e nsrOt bellezza 
e vitalità come noi primi anni della giovinezza. 
Non macchia la pelle, nò la bìancbena; impe­
disco la cadittà dai eapeUi, ne favorisco lo STÌ-
luppf>t pulisco il capo d&lÌBL fosfora. 

Una,solfi bottiglia à^WAnticanizie Longega 
batita por ottenere l'effetto doaìderato o garantito. 

VAnticanÌ2ì« Longega ò la più rfipidu delio 
preparazioni progreMive finora conosciuto e pro-
foribile a tutte Io altre porchò la più efficacie o 
la più Gcotiomica. 

Chioderò il coloro che si desidera; biondo 
cftttagiio 0 nero. 

Si vende presso rAmministraj îone del giornale 
I Prutii a liro 3 alla bottiglia di grande formato. 

"" 'ini'^vhf f̂ - 'j'ii>.oini— 

Ac(pa 4 Oro 
preparata dalla prttutiia Prafamarla 

ANTQN.IO; LONGEVA 
Signore! — I capelli dì un colora biondo 

dorato aoao i.più bolli perebè queito,Ridona»] 
viso il taao'mo. delia beUtf̂ zù, o/ì a qaetto laopo 
r!iponda eplendidamenlo la meruviglioga Acqua 
^orOi p9Ìcbè con (|'q«̂ tu ipeclaliti^jaì d& ai ca­
pelli il'più bollo 0 naturate ooiciro Ifiondo oro 
QÌ moda. 

^ Viene poi vpeeialroenta raccomandata a (]u«ll« 
signore ì di ouÌ «apolli biondi tendano ad o-
KO '̂Brs), mflntre ooU'usa della snddetfa sp8(iialit& 
Si Hvilà il modo di' oo'nieirrarli B«lnpro pia tlm-
patido 0 bel coloro biondo oro, 

%.Moh9 àA proff̂ riffl alle altre tolto «] Na­
zionali che Estero^ polcbò la piA innoona, la 
più di sìiBixDi ^ t t o 0 la più a bnon mercato, 
non costando che iole li. ìì.60 alla bottiglia 
eIogBnt«m6pt« coDftfjEionaU e eoa relatìvu ìstru-
zìona. 

DcpoHÌtoin ^DI^f^ premo rAiTituiniatraaiona 
del giornale II Friuli, 

VELLUTINA LINETTI 
IGIENE e BELLEZZA de) VISO 

Unico rimedio contro il gran su­
derò e l'escoriazioni della pelle ren­
dendola bianca, fresoa, morbida. 

S0AVI5MBNTE PROFUMATA 
alla Violetta, Hellotrope, Patolhiulì ed inodora 

Vendesi presso tutte le Profumerie, Chin-

o u g h o n e , Farmacie, e Negozi droghe e biade. 

Scatola piccola cent. 20 — grande lire 1.-

Bejofltii telale: O.LlHETTl - tela 
f o r a n e o cl( p o r t o 

ai spoillsce una Beatola grande contro invio di X** 1 

Seatola Popolare 
50 fogli e SD buste 

Cent. 50 Cent. 
SpeoialitA delle Cartolerie 

Mareo Barduseo 
UDJNH 

R. Farmacia Z a r r i > Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Suocamore 

Specialità della Ditta 2 

SIGARETTE ANTIASMATICHB 
Una scatola di 20 sigarette LIRE, UNA 

Por posta aggiungere L. 0.15. 

MASSIMA oor^vemENZA 
?m\ì\i F a s i c a Biciclelte ~ OfficiDa Meccaiìca 

Tiiiiii i l mm 
. UDINE - U. Gmmm, fiale Teotalilo CM, N. 2 - ODINE 

Impianto oomploto per la nichelatura, ramatura 
e iflcisions galvanica - Verniciatura a fuoco-

NEGOZIO 
U D I N E • Via Daniele Manin, . IO - U D I N E 

GRANDE DEPOSITO 

Macchine da cucire e Biciclette 
delle Fabbriche Estere più aoeredilate 

(Wheiler e Wilson - DUrkopp - Gritzner - iunker e Huh - Haid-Neu 
MUller - Humber - Adler - Steyr - Opel eco. eco.) fiìl De Laea da lire 250 a 350 

SI accordano pagamenti rateali 

lire 175 

Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualitfc 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Gasse forti. 

ORARIO FERROVIARIO 
P^irunu ArrM ParttHtf 

•a tmaa A rattaai SA rxKltflA A VDItfM 
0. 4.40 8.67 D. 4.46 7.4. 
II. *.W 1«,07 0. S.IO 10.0', 
tì. l i . » 14.10 \ 10.46 IB.» 
a. 13.20 18.08 D. 14.10 n. 
M. nx) «2.S8 0. 18.37 23.26 
D. KM es.oe M. !3.36 4.40 

»A QASAitai A roaroeiu 
A 9.«B 10.06 
9. 14.31 lE.lO 
9. 18,37 S9.S0 

BA POIITO0K. A OASiM 
0. 8.31 BM 
0. 13.10 13£6 
0. m.n ao,pO 

uduo a.aiojtsio TSHIUIA 
M. 7.S4 D. 8.12 10.46 
M. 14.31 11.14.16 18.30 
M. 17.66 D.18.57 81.36 

VKOUU 8. aiOBOlO CQfHX 
D. 7:— M. 9.06 9.53 
M.10.20 U.14.60 16.60 
D. 18,26 M.20.B02I.1S 

>A ununi A ro:rrKBBA 
0. 017 e.lO 
n. 7.68 ».66 
0. 10,36 I3.,W 
U. 17.10 18.10 
0. 17.3B 80.46 

I >A P o h n i tii 
i 0 . 4.BU ' 
! D. 9,SB 
' 0. ìi.SS 
'• 0. 10.66 
ì n. ii!,»5 

A DSIHir 
7.38 

11.08 
17.0! • 
19.40 
80.06 

>A OASAUSA A SriLWB. 
0. 9.15 10.— 
M. 14.36 16,26 
0. 18.40 ÌC.X6 

lA SMUIt l . A CASAIUIA 
0. 8.16 8.6S 
U. 13.16 14,— 
0. 17.30 m.IO 

•A D i n o ' 'A THIABra BA TBIBgTB A 0BII9B 
0 . 5.S0 «.46 k. « . » ' r.sa 0, 8.— 10.40 a. 9. 11.10 
••l. ib.it 18.46 0. 16.35 1».6C' 
0. 17.2S :o.3o D, 17,30 •.!0.— 

OniMH B. flIQBeiO TJUBBTB 
M. 7,24 D, 8.12 10.40 
M.I3.I6 0.14.16 19.46 
U.17.66 D. 18.57 22.16 

miBTii s.eionaiQ uùxm 
D. 6.20 M. 9.6 OJU 
M. 12.80 M.14.60 16.06 
D. 17.30 M.aa.30 21.»: 

•: BAEIO DBLLA TEAMVU A TÀfOSB 

P.i OBlirB 
M. 6.— 
il , 10.1: 
U. 11.40 

V. m.a 
•f t i .M 

A orrroALn 9A (ITTIBALB 
S.»l M 6.65 

; M. 10.6) 
I M. i£.sr> 
i M. 17.16 
! M. W.— 

10.39 
12.07 
16..17 
t. .£.'• 

A OBIH 

U.li 
I.I.OC 
!7.ili 
22.28 

Parante 
»A ntniMB 

a. A. D. t . 
«,— 8,20 

Il.ai 11.40 
1!.K 1M> 
8 . - 18.25 

Parttw» Arrivi 
BA A n v i m 

B. BAitraLnia. BAHIBUI ». T. B, 1. 
6 55 8,10 8.32 

11.10 12.25 —.— 
I3.RK 15,10 I5.)0 
1810 1926 

Arrivi 

9.40 
13.— 
!0.3t 
1 4 

Carloieiie IIAIIOLSCO 
Mercatovecchlo — Cavour, 34 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a maoohlna ed a mano 

da scrìvere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso.-
Oggetti di canoeilepia e di dieegne. 

PJREISBZI O I F A B B f i l O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni il'agni. genere 
economiDhe e di lusso. 

Stampati per AmmiDi-strazioni pubbliche e privato, commercial i 
ed industriali , a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

por Municipi, Scuoio, Istituti di educazione, Opero Pie, Uffici, i 

î i 

S e r v i z i o aooux>nto . 

,oco. Mm J 
Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

ndi»» 1908 •gJjv|^.M iiRiiiite 
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